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U L T I M E l 'Uni tà NOTIZI 
Trattative in Corea 

La conferenza 
per l'armistizio i u 
Corca ha adottato, 
per esplicita ri-
chiesta statuniten
se, una nuova pro
cedura: lincila del
le riunioni « esecu
tive », destinate 
cioè a discutere le 

c.H (|uestioni di dis
senso nel loro 

complesso, in vista di una sistema-
gioite d'insieme. Mentre le discus
sioni avvenivano finora in sede di 
sottocoinmissioni o tra ufficiali di 
Slatti Maggioro designati dalle due 
pii>-li per ogni singolo problema, vi 
partecipano ora le delega/ioni al 
completo alla presenza dei rispettivi 
capi, il generale Nani-in per i cino-
roreaui e l'ammiraglio Tunier Jo> 
per gli americani. Si è giunti ieri 
alla tcr/a riunione « esecutiva ». 

Le questioni su cui è aperta la di
scussione generale sono ormai note: 
1) Questione tir eli urroporli. Gli a 
tnericani sostengono clic i cino-co-
reani non dc \ono avere il diritto di 
costruire e ampliare aeroporti mili
tari nella Corca del nord dopo la 
conclusione dell'armistizi». 1 cino-
coreani verrebbero a trovarsi così alla 
mercè di un'offensiva ac rea ameri
cana. proveniente dai campi della 
Corca del Sud o dal Giappone, senza 
avere la possibilità di difendersi. Ov
viamente, i coreani respingono una 
simile iugiusliiirala pretesa. 

2) Questione drilli osservatori IICII-
trali. In base agli accordi raggiunti, 
il rispetto della tregua da ambo le 
parli do\rà essere controllato da po
tenze clic non partecipano alla guer
ra. Gli americani rifiutano di accet
tare che tra gli osservatori designati 
dai cino-coreani sia inclusa la Unio
ne Sovietica senza fornire in propo
sito alcuna motivazione. 

3)Questione dri prigionieri. I cino-
corcaui chiedono, come è logico, che 
tulli i prigionieri facciano ritorno alle 
loro case, da una parte rome dall'al
tra. Gli americani chiedano la resti
tuzione di tutti i loro connazionali, 
ina vogliono restituire « non più di 
70.000 » cino-coreani. 

Permetterà, la « nuova procedura » 
ora adottata, dì risolvere tali questio
ni di dissenso sostanziale, iu vista del 
tanto atteso armistizio? Fino ad og
gi, nessuna indicazione è emersa in 
questo senso. 

« Nai — aveva ammonito il dele
gato cino-corcano nel comunicare la 
acccttazione della richiesta di tenere 
riunioni « esecutive » — siamo pronti 
a risolvere tutte Ir. questioni indi' 
pendentemente dalla procedura delle 
riunioni, fedeli alla nostra posizione, 
che è quella di ottenere al più pre
sto un giusto armistizio. Il proble
ma. tuttavia, non è nel mutamento 
della procedura delle riunioni. Esso 
è nella sincerità con cui ambo le par
ti si sforzeranno di sistemare le que
stioni '. 

UN IMPRESSIONANTI7. DOCUMENTO SULL'ISTERISMO BELLICISTICO U. S. A. 

Come il diario del generale Grow 
arrivò ad essere reso pubblico 9ià acquistate dagli italiani 

Incontro a Berlino - «Lo legga quando sarà a casa > - Una Conferenza dei semiti segreti 
americani a Francoforte - « /// questa guerra è lecito combattere con (jualsiasi mezza v 

DICHIARAZIONI DEL PROFESSOR ST ÈVE SULLA CONFERENZA DI MOSCA 

Merci per 10 milioni di dollari 
in U.R.S.S. 

Piena convenienza dei prezzi del carbone da gas, petrolio e nafta - I 
mercati dei paesi sottosviluppati sono aperti a tutte le nostre industrie 

Iniziamo ogyi iu pubblica
zione del VI Capitolo di un 
libro dell' ufficiale inglotc 
Richard Squires » Su l la . via 
della guerra », nel quale so
no riportati larghi estratti di 
un diario del generale ame
ricano Grow, addetto alla 
ambasciata degli S. U. a Mo-
ica . Come i lettori ricorde
ranno, in seguito alla pub
blicazione di questo suo dia
rio, il generale Grow è sta
to recentemente deferito alla 
Corte Marziale; ma le impu
tazioni mosse al generale 
non sono le opinioni belli
ciste da lui manifestate nel 
diario, nò l'attività di spio
naggio a cui, nello stesso 
diario, egli ammette di es
sersi dedicato a Mosca; Grow 
è acculato semplicemente di 
aver indebitamente fatto uso 
d'informazioni risei vate per
venute a sua conoscenza, e 
di non averne scrupolosa
mente assicurato la segre
tezza. 

Avevo praticamente finita- il imo 
libro e volerò già mandarlo til'o 
editore, quando inaspettati avveni
menti mi indugerò a riprendere la 
penna in «mito. L'avvio, lo dette 
una breve conversazione in un caf
fè di Berlino, dove qualche volta 
incontro degli untici d'oltre Elba. 

In una bella m'ormila dell'a(/osto 
11*51. poco tempo dopo lo scarnine 
ili messaggi fra Truman e Sevcmih 
e le risoluzioni del Congresso de
gli Stati Uniti e del Presidiavi del 
Soviet Supremo dell'URSS sui rap 
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Questa è 
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la copia lotostatica ili un brano ilei diario 
pubblicata nel libro di Squires 
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di Grow, 

Primo maggio in Giappone 
, , Se in Germania 
* * H * * A 3 C 1 gli americani spe

rimentano c h e 
non si può tenere 
con la forza un 
popolo diviso, 

in Giappone han
no avuto un sag
gio dell' o d i o 
profondo clic essi 
hanno inspirato 
imponendo a 1 

paese una penna-
occupazione militare, una 

Ungente reazionaria e legata 
ncntc 
riasse 
alle disgraziate avventure imperia-
liste del passalo, un bilancio di 
guerra clic promette .solo nuove 
sventure. Le grandiose manifestazio
ni del primo maggio a Tokio e in 
tutto il Giappone, clic nemmeno i 
fucili di Voscida sono • riusciti a 
reprimere, sono stale il sussulto in-
coercibile di un popolo che si sente 
venduto all'ingrosso e al minuto 
rome carne da cannone, mentre non 
desidera altro che pare e piena in
dipendenza. Erano questi gli idea
li in nome dei quali era stata con
dotta la guerra antifascista, ma gli 
americani, in Giappone come in 
Germania, li hanno calpestati in no
me dei propri « ideali »: lo stermi
nio dei popoli coloniali. l'aggressio
ne all'URSS e ai parsi di democrazia 
popolare. 

Anche i giapponesi entrano nella 
fotta generale dei popoli , nell'ini-
mribo fronte degli uomini , amanti 
delia pare: i dirìgenti di Washing
ton non riusciranno a fare nuova
mente di loro gli strumenti di una 
guerra ingiusta e imperialistica. 

RidgK-ar e i »uoi accoliti impor
ranno ora al governo di Yoscida 
Hi scatenare una piò violenta r e - j C o m , t a t o d e l p o p o l o c . . . C i C p e r j 
pressione contro il partito comunista: difesa del'.a pace mondiale e doli 
ma le manifestazioni di Tokio di-

berlinese di un nostro giornale di 
Londra. 

In m a n o d i b r u t i 

impressione che -mi fece. Pentivo 
con orrore che 'il destino di un 
grande pitele e di un grande pò 
polo, dell'Americo e degli Ameri
cano, è oggi nelle mani di bruì 
come l'uomo clic ha scritto questo 
diario. E questa gente ha a sua 
disposizione bombe atomiclie, gas 
venefici, Napalm, armi butteriolu-
giche e simili, con cui si accinge a 
ridurre Ir antiche città d'Europa u 
un mucchio di macerie Q di cenere 
v a s p u l a r e lu nostra civiltà dal 

Nessuno che nel profondo ubbia 
in odio In guerra può leggere sen
za esserne turbato, righe come 
queste: 

« La nostra offensiva deve essere 
diretta contro i punti deboli ilei 
nemico. Sebbene gli organi mili
tari sì occupino soprattutto di me
todi e armi militari, dobbiamo reli

porti tra i due paesi, incontrai »'il de rei conto d i e questa è guerra 
vecchio umico, il corrispondente totale e deve essere condotta con 

ogni arma. Dobbiamo persuaderci 
clic in questa guerra è lecito com
battere a fondo, con qualsiasi 
mezzo ». 

L'uomo che scriveva queste ri
ghe è il maggior generale Croio 
dell'esercito americano. Il suo dia 
rio ci informa che egli è addetto 
militare a Mosca e che ha una po
sizione direttiva nel Servizio Infor
mazioni americano. 

Non il caso portò Grow e il suo 
sporco diario a Francoforte sul 
Meno. Come rivelano i suoi ap
punti, egli vi andò perché i capi 
del Servizio Segreto degli Stati 
Uniti in Europa (U.S. Segret Ser
vice) si riunirono nel giugno 11)51 
proprio a Franco/ori*- per uno 
scambio d'idee. In questa con fé 
renza, il Maggior Generale Grow 
si proponeva di chiarire le pro
spettive espresse nella citazione ri
portata. 

Alla data 2t\ febbraio 1951 Grow 
registri:: 

•'Ricevuta una lettera da Geo 
King, che ha mostrato le mie let
tere a Smith. Smith molto iutercs-
sufo. Rdccoimindnuo azione per 
preparare hi prossima guerra... Di
ce che Smith si è interessato.. 
Pensa inoltre che questo sia un an
no molto critico -. 

I b a c i l l i d e l l a g u e r r a 
i l diario del generale Grow non 

è affatto una scric di notizie irre
sponsabili di un qualsiasi ignoto. 
E' il die.rio di un rappresentante 
ufficiale della Casa Bianca. Dal 
passo citato risulta chiaramente 
che i' diario esprima le schiette 
opinioni di un uomo inviato d'i 
Washington a Mosca e che queste 
opinioni ;ouo condivise da Redctt 
Smith, il capo dell'ufficio segreto 
americane., ex ambasciatore ameri
cano u Mosca. 

Poco prima, od alcune righe di 
distanza, si legge nel diario: 

.Martedì 23 febbraio. 
Lettera Bollino comunica che le 

mie lettere ranno in tutti gli uffici 
direttivi, perfino dal Presidente,-. 

La conoscenza del diario ili 
Grow è molto importante per la 
opinione pubblica; non si può tra
scurarlo, perché rivela i principii 
direttivi e il pensiero degli odier
ni dirigenti del nostro ., mondo oc
cidentale *.. 

Gli estratti citati daranno al let
tore il modo di vedere quello che 
si fa in una ambasciata americana 
in Europa e di sapere che uomini 
siano neramente quelli che pensa
no e agiscono olla maniera di 

Come molti altri io ero meline a 
considerare la risoluzione del Con 
«ressa come un segno dell'affievo
lirsi delle intenzioni aggressive del
l'America nei riguardi dell'Unione 
Sovietica. E quando chiesi: «• Non 
significa, questa risoluzione «VI 
Congresso, che gli uomini ul potere 
in America vanno un poco calman
dosi? f, pensavo che il mio amico 
uurebbe cnti/prinuto questa opi
nione. 

Invece di rispondere egli mi fissò 
a tu il I/o iiiteitsumentt'; uctfcuo tu 
lui sorpresa, inquietudine, e come 
•tu in timo dissidio. - II messaggio 
di Truman? — disse. — Soltanto 
parole. Ma i fatti... •. E tacque di 
nuovo; poi, aperta In borsa, mi fii 
co in mano ur. plico sigillato, piut
tosto Voluminoso. « Prenda -*- mi 
disse — qui c'è la risposta alla sua 
domanda - . 

Volerò aprire il plico, mu egli 
mi fermò: • IVon qui — disse -
aspetti ad aprirlo quando sarà a 
casa >-. Chiamò per pag'ire e la
sciammo il caffé. 

Quando fummo fuori spiegò con 
più calma: .< E' la copia del diano 
di un generale americano. L'Uo 
avuto a Francoforlc da un ufficiale 
umericano che aveva ar ido occn-
.n'oue di leggere il diario: ne era 
rimasto così scosso che avevi; pen
sato di fame una fotocopiti, e mi 
pregò di fare in modo ch'esso di
venisse d: pubblica ragione >-. 

~Beh, »• clic cosa rimi farne'.'*. 
gli domandai. 

~ Diavolo! — disse stringendosi 
nelle spai/e. — Lei sa bene che 
cosa mi accadrebbe se pubblicassi 
un documento del genere. O rwi 'e 
darmi ad intendere che crede alle 
favole di Morrtson sulla libertà di 
stampa in Inghilterra? Per conto 
mio, so per esperienza personal^ 
che essa significa soltanto la liber
tà di tralasciare ciò in cui sìa rac
chiuso appena un briciolo di veri
tà. E appunto la verità sulla po
lìtica americana si incide in chi 
legge ad ogni riga di questo diario. 
Non ho proprio nessuna voglia di 
perdere il posto, e da quando ho 
con me questo plico Sto sulle spi
ne. Prenda questa roba e ne faccia 
quello che vuole.-. 

«< Con ogni arma » 

Tornato a casa, mi lessi il diario 
dal principio alla fine: finché vi
vrò, non potrò mai dimenticare la 

Groiv. Il diario ha rafforzato la 
mia convinzione che non si deve 
permetter", come ho già detto, cut* 
i bacilli della guerra maturino nel 
loro nutuiule terreno, che si lasci
no, cioè, nascosti e integri. Per 
questo mi .sono deciso ci pubblicare 
il diario di Grov come le sìngole 

iop'e fotografiche per portare a co
noscenza del mondo intero que/'n 
che a me e stato possibile leggere. 

ItOHEKT S(Jt IKKS 
'contiti ita) 

Un iiirssiiggio di Eden 
al governo egiziano 

CAIRO, 3. — L'ambasc ia tore 
britannico al Cairo , S ir R a l p h S t e 
venson, ha c o n s e g n a t o s t a m a n e al 
primo min i s tro eg i z iano Hi lujy 
Pancia un m e s s a g g i o del m i n i s t r o 
degli esteri br i tannico E d e n . 

Un c o m u n i c a t o c o m u n e a n g l o -
eg i / i . ino a l i e r m a c h e l ' a m b a s c i a 
tore ha riferito al p r i m o m i n i s t r o 
e al minis tro deg l i e s ter i e g i z i a n o 
Mussolina Pasc ià sui co l loqui da 
lui avuti a Londra a propos i to dei 
rapporti fra Gran B r e t a g n a e 
Egitto. L' incontro od ierno è d u 
rato 45 minut i . 

11 prof. Sergio Steve de l l 'Uni
versità ili Venezia, membro de l 
Comitato mondiale per lo sviluppo 
degli scambi, ha tenuti) ieri po
meriggio. m via Uffici del Vicario, 
l'annunciati! conferenza stampa sui 
risultati della Conferenza Econo
mica Internazionale di Mosca. 

Erano pre.-enti numerosissimi 
economisti , uomini d'affari, gior
nalisti italiani ed esteri, membri 
de l le delegazioni commerciali este
re. Erano presenti, tra gli altri. 
vari membri il ella rappresentanza 
italiana a Mosca: il prof. Sraffa. 
gli industriali Malcovati, Agosti
nelli , rtuflìni, l'ini. Pesenti, il dott. 
Manzoechi, il dott. Amaduzzi, il 
dott. Francesi-belli. Altri membri 
del la delegazione, e precisamente 

anche se non ebbe la rappresen
tatività che si sarebbe desiderata 
i ciò soprattutto per la mancata 
partecipazione de l l e aziende I.R.I. 

Il tono dei lavori — ha quindi di-
chi .nato il prof. S teve — rispose 
alle intenzioni del Comitato di ini
ziativa. Le discussioni sui meriti 
dei diversi sistemi economici e 
sociali non turbarono i lavori de l 
la Conferenza. Anche la trattazio
ne del le difficoltà di ordine poli
tico. che si oppongono al lo svi-
luppo degli scambi internazionali . 
fu fatta sertza asprezze p o l e m i c h e 

L'appello al le N'azioni Uniti. 
UEcito dalla Conferenza di MoH-a 
discende dal carattere .-tesso della 
Conferenza, che è stato privai.), 
cosicché la Conferenza non ave-

gli industriali Messina. Gianquinto, va i poteri per mettete in pratica 
Dal Conte, Viberti. Marzola, Cari- le sue raccomandazioni. Un'aziom 
toni, avevano inviato la loro ade- perchè i governi si accoul ino per 
sione, modificare le lo io polit iche coni

li prof. Steve , che diresse il mereiai; nel senso di più grandi 
comitato d'iniziativa italiaiu» nella libertà ed ampiezza degli scambi, 
fase preparatoria della Conferenza {può essere svolta soltanto da 
di Mosca, ha rilevato come la par
tecipazione italiana alla Conferen
za stessa sia stata soddisfacente. 

una 
conferenza alla quale i governi 
partecipino ufficialmente. Nell 'opi
nione del le persone convenute a 

LE RESISTENZE AL KlAKiMO TEDESCO INTRALCIANO I PIANI DEI BELLICISTI 

Il trottato per l'esercito europeo 
non è stato firmato affa data stabilito 

// comunicato del Quai d'Orsuy — « Le Monde » parla di s. granili difficoltà » — Sempre più 
difficile per Washington respingere le proposte sovietiche per un trattato con la Germania 

Leonardo da 
celebrato in 

Vinci 
Cina 

I profe?:*ori Antonio Banfi. Ettore Paninni e 
il regista De Santi* presenti alle manifestazioni 

cono che intorno al partito comuni
sta è sorto un immenso fronte di la
voratori in grado di difendere la 
propria avanguardia, così come di 
impedire che gli americani condu
cano alla rovina il loro paese. 
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« OGGI IN ITALIA 
•ar iet i S, aeroleJi 7 * f io ra i 

S M f f i » , alfe »re 22, *a ttmit Medie 
4i a . 243,5, ucaltale U refiltra-
ZÌMC i't alesai stralci M inerte 
cfce il 

Palmiro Togliatti 
SegrcterM federale iti Partite, ka 
• rMMckt* dawtaka 27 aprile a 
Cril iai, tfttmit la 

(imp«9M elettorale 
éH M e n o * * * M a i l 

PECHINO. 3. — S J invito del 
"a 
a 

Federazione Nazionale degli .vcrlt-
tr-ri e degli artisti cinesi, ur.a dele
gazione italiana si trova attualmen
te in Cina per assistere alle m r . ; -
festazioni celebrativo del 500. a .w.-
versario de l la nascita di Leonardo 
da Vinci; fanno parte della delega
zione ji Seri. prof. Aniu:iiu Eìrfufi. i] 
prof. Ettore Pancini e il reg.sta 
Beppe De SHMIS. 

Per la stessa occasione le due 
grandi a.ssociazioni eInes, hanno 
fatto pervenire a! Comitato italiano 
dei PartiRiani delia Pase il seguen
te messaggio: 

•- Nell'anniversario del la r.a.*o:'.' 
di Leonardo da Vinci. Rrar.de arti
sta e precursore della «e enza mo
derna italiana, vi porgiamo, a no
me del popolo intero del la C.na 
le nostre più sincere felicitazio:-.-.. 

Le opere artistiche e il pensiero 
creatore d i Leonardo da Vinci r i
flettono il d e s i d e r o de l progresso 
e la lotta contro l'oscurantismo e 
per la verità della grande massa 
de l popolo del suo tempo. Il popolo 
c inese apprezza in maniera consi
derevo le i l grande 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAHIGI, 3. — !-•<-• cerimonia con 
cui i capi del le -"-ci delegazioni iu -
teres.site avrebbeio dovuto siglare 
il trattato .suU'e-ercito europeo è 
Mata completamente rinviata. E.> î 
dovi va aver luogo -oggi al Quai 
ri"Or>,iy — come aveva annunciato 
a >uo tempo il ministro Schuniaii 
— anche se la preparazione del 
tiattato non fob^e stata ancora ul
timata. I punti di dissenso sareb
bero .stati usuit i , se pot-sibile, di
rettamente dai ministri prima del
la fuma. 

Questa procedura, per lo mono 
insolita, elle costringeva i >ci go
verni ad accettare un accordo di
plomatico di estrema pravità pri
ma ancora di conoscerne tutte le 
clausole, era stata adottata per rl-
-p.mdere alle sollecitazioni ameri 
cane. 

Ma già ieri si era cominciato a 
pen-are che l ' impegno non avreb
be potuto e-sere mantenuto. Oggi 
l'annuncio del rinvio è diventato 
ufficiale, 

Pei Le Mondi- • ^ebbene «.uèsto 
rinvio non co.-tituisca in .'••e -tesso 
un avvenimento .sorprendente, e s -
ÌO è una testimonianza de l le gran
di difficoltà che impediscono a d i 
occidentali di arrivare ad un ac 
cordo .sugli ultimi problemi in ^o-
spc-'o, e che ritardano perciò la 
firma del trattato dei sei e degl i 
accordi contrattuali con la Ger
mania ». 

L e difficoltà di cui parla il noto 
quotidiano parigino si manifestano 
contemporaneamente a Bonn ed a 
Parigi, dove sono in eorso l e trat
tative per la definitiva inclusione 
della Germania nel patto a l iant i -
co, ed m tutte le altre capitali 
dell'Europa occidentale. La loro 

origine, ammessa ormai anche dai 
circoli .governativi, è nel conflitto 
fra l 'opinione pubblica, favorevole 
a trattative con gl'URSS e l e insi
stenze americane" nel sabotare que
ste trattative con una firma preci
pitata degli accordi con Adenauer. 

G- B . 

Commenti inqlesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Dal Time» a l -
VEconomist, dal Manchester Guar
dian al News Chronicle. tutti gli 
organi più sensibil i dei gruppi d i 
rigenti inglesi , parlano in questa 
fine di sett imana del riarmo del la 
Germania occidentale e dell'* e s e r 
cito europeo » come di un rompi
capo divenuto pressoché insolubile. 

I g i o rna l i di Bonn parlano 
di "tempesta nel governo Adenauer„ 

portata del dissenso dei partiti minori — Gli accordi con 
occidentali potranno essere completati entro il venti maggio? 

Leonardo di Vinci all'arte e alla 
scienza futura, e lo cor.s-dera te
soro Ci»munc a tutti i popoli della 
terra. Nel momento in cui i popoli 
del mondo intero, desidero*: d: pa
ce . conducono una grande lotta per 
la difesa del la pace mondiale e ne : 
il rafforzamento des ì i scambi cul
tural.. commcm.-irare Leonardo da 
Vinci ha un significato del tutto 
p<«i in.in<t i vr. 

Il popolo cinese desidera lavorare 
fianco a fianco ai popolo naìiano 
per la difesa del la pace mondiale 
e per ;1 rafforzamento degli scam-
b. culturali fra i popoli - . 

I î battaglia in Corea 
PHYOXGYAXG. 3 Il Coman

do -uprt'iio dell 'Esercito popolare 
coreano ha diramato il 1 Maggio 
;1 seguente comunicato: 

. 'Le unità popolari, in stretta 
cooperazione con le formazioni dei 
volontari cinesi, hanno continuato 
i combattimenti difensivi . Le unità 
antiaeree ed i tiratori scelti hanno 
abbattuto 6 apparecchi nemici che 
avevano partecipato ad incursioni 
sulle zone della costa orientale e 

contributo d i d i « i e l l a occidentale ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 3. — A voler «;gui-
re una parte (Iella stampa tedesca 
occidentale, per scrivere su (pianto 
.sta succedendo a Bonn occorre
rebbe prendere a prestito dal vo
cabolario le parole a tinte più 
gialle e drammatiche: questa è in
fatti stamane la linea seguita dal 
Telcgraph, il quale h;i titolato MI 
tutta la pagina « Rivolta contro 
l'indirizzo di Adenauer. . . e da al
tri giornali, i quali scrivono di cri
si e di tempesta, d i . nuova Ver
s a i l l e s e di . .trattati di as,-ogget-
lamento >-. 

L'atmosfera è stata surriscaldata 
dal le dichiarazioni fatte nell'ulti
ma ora da esponenti di due partiti 
della coalizione governativa quel
lo l iberale e quello .< tedesco • i 
quali hanno espresso numerose ri
serve sul le attuali redazioni de l 
trattato generale, affermando che 
esso non rispetta le garanzie datr-
a suo tempo dagli Stati Uniti di 
una piena uguaglianza della Ger
mania occidentale con gli altri a l 
leati. Questo è ii primo motivo di 
malcontento. Il secondo, manifesta
to con minore intensità, imuarda 
la volontà espressa dal Cancelliere 
e dagli americani di far entrare in 
vigore il trattato subito dopo la 
firma, senza attendere la ratifica 
parlamentare. Su questi due punti 
è sorta la discussione, r.el!.-» quale. 
con la solita mano pedante che li 
contraddistingue .-ono intervenuti 
anche i rappresentanti americani 
por fcr osservare di aver già fatto 

egli ultimi mesi oltre 100 conces
sioni sul testo degli articoli 

Mercoledì si riunirà il gabinetto 
per procedere a un esame della si
tuazione che può minacciare di 
portare avanti le discussi uni oltre 
la data del 20 maggio, prevista 
per la firma del trattato. 

C l l a n o H n t i . v^k-,1.^ /S. *-.,«,». *ry -*-- . . 
m^.— - - - i g . — . n _ . . . . - « . . _ . . . à . ^ u - . . . ^ . . . . . . 

.essere che serpeggia nelle file de l 
la coalizione vi sono in que-to mo
mento diverse opinion . Il partito 
«ocialdemocratico ha dichiarato — 
t la stessa convinzione si nutre a 
Berlino — trattarsi solo di una 
manovra interna, in quanto la 
- p i c c o l a crisi dell 'ult imo rif iuto- . 
da parte ni due partiti che hanno 
sempre appoggiato a spada tratt i 
il corso del la politica estera di 
Adenauer, non può essere conside
rato altro che un alibi per salvare 
la faccia dinnanzi all'opposizione 
popolare al trattato. 

Altri ritengono che possa al lo 
stes><> tempo trattarsi di mi gioco 
in famiglia, organizzato con il 
compiacente appoggio del Cancc.-

l iere. per permettere a Bonn di 
strappare altre concessioni agli 
occidentali . In altre parole sarebbe 
un ricatto: o concessioni ulteriori 
al mil itarismo tedesco, oppure la 
minaccia di uno crisi governativa 
che p iovocherebbe un rinvio ne l 
la conclusione del trattato. 

Questi sono gli e lementi che g i o 
cano principalmente nell 'atteggia
mento dei due partiti. Ma non va 
d'altra parte dimenticato che si 
assiste in Germania occidentale a 
un acu irà d i contraddizioni al lo 
interno de l lo schieramento dir i 
gente . Vi è poi il fatto fondamen
tale del la grande e crescente osti
l i tà che l'attuale politica estera d i 
Bonn incontra nel paeAr. Ancora 
s tamane il capo del gruppo parla
mentare d e , Voti Brentano, r ico
nosceva che la maggioranza de l la 
popolazione è contraria al trattato 
e d u e autorevoli giornali, i l VVelt 
nnt Sonrabend di Esseldorf e il 

-Ynernberger Nachrichten, prende
vano apertamente posizione per 
una conferenza de l l e quattro gran
di potenze e condannavano il trat
tato generale .<ehe porta a l la terza 
guerra mondiale ». 

Già domani , per altro, l e elezioni 
comunali in 2624 comuni dell 'Assia 
potranno, malgrado la natura a m 
ministrativa, fornire utili indicazio
ni sui sent imenti nutriti dal la p o 
polazione. Le u l t ime elezioni per 
la Camera regionale si erano t e 
nute il 19 novembre 1950 e a v e 
vano visto l'afflusso a l l e urne di 
circa due mil ioni d i persone, cor
rispondenti al 64.9 per cento de l 
corpo elettorale . I socialdemocra» 
tici a v e v a n o ottenuto 821.268 voti 
e 41 seggi , i l iberali 588.739 vot i e 
21 seggi; i democrist iani 348.148 
voti e 12 seggi . I comunist i s i era 
no affermati come il quarto parti 
to con 87.828 voti . 

SERGIO SEGRE 

La Corte Suprema degli S.U. 
esaminerà la vertenza dell'acciaio 

Divieto al Governo di annientare i salari senza il 
consenso degli industriali — Svilup/i delle agitazioni 

WASHINGTON. 3. — La Corte 
Suprema degl i Stati Uniti ha dec i 
so oggi di prendere :n esame la 
controversia .-sorta fra .1 Governo 
americano e gli industriali de l 
l'acciaio. in seguito alla requisizio
ne de l le acciaierie ordinata da Tru
man per impedire lo sciopero de: 
siderurgici . 

Come s; ricorderà contro la re
quisizione gli industriali avevano 
m i e r p o r i o u1 1 i IMJIJ>«% . i t - iunu vi<*i 
giudice di seconda istanza il quale 
a v e v a inval idalo la decurione pre
s idenziale . 

La Corte d'Appel lo aveva però 
a .sua volta sospeso il verdetto del 
giudice, in attesa del le del ibera
zioni de l la Corte Suprema, la quale 
,s; pronuncerà il 12 maggio. E gl i 
operai, i quali avevano ripreso lo 
sciopero quando la requisizione d e l 
l e acciaierie e stata invalidata, so
no in gran parte ritornati al lavo
ro, quando il loro sindacato, acco
g l iendo un invito di Truman, ho 
decisa una nuova sospensione de l 
lo sciopero. 

La vicenda, già molto ' intricata 
a questo punto, è divenuta ancor 
più complessa ogc . Parlando ac 
una ritin-one eomur.e dei rapp.e-
.-%ntanti degli operai e degli indu

s t r i ! : . convocata da lui stesso al lo 
scopo di raggiungere un accordo 
definito necessario negli interessi 
d e l t i produzione bell ica — Truman 
ha infatti affermato che il gover 
no . in qunnto gestore d e l l e aziende. 
avrebbe esso stesso concesso a lcu
ni aumenti salariali agli operai, se 
ur» accordo non fosse stato rag
giunto. 

Ora la Corte Suprema ne l dec i -
_• . ., • rr. . . . . i* - » **„ 
u c i c u i d i i i u t t m i c i » d i u c u c u a 
controversia, ha negato al governo 
l'autorità d i concedere aumenti s a 
lariali, senza il consenso degli i n 
dustriali . Questa decis ione sp ìnge
rebbe gli operai — secondo quanto 
si afferma in taluni ambienti — a 
riprendere l'agitazione. A confer
ma di questa previs ione sì sottoli
nea in questi ambienti il profondo 
malcontento esistente fra gli ope
rai per il protrarsi infruttuoso de l 
l e trattative. 

Un certo numero di operai ha 
deci5o infatti di respingere l'Invito 
di sospendere l o sciopero e di non 
tornare al lavoro fino a quando l e 
rivendicazioni sindacali non saran
no state accolte . Secondo altre fon-
::. invece, ali organismi sindacali 

• cKI e o eia dec i so di attendere 
ancora la soluzione legale 

La « crisi del patto tedesco > — 
come lo chiama il l iberale News 
Chronicle in un titolo su tutta la 
pagina — è precipitata negli ult i
mi giorni con le obiezioni dj fondo 
che, nella stessa coalizione gover
nativa di Bonn, sono state so l leva
te dal « contratto di pace » nego
ziato da Adenauer con le tre po
tenze atlantiche. Il nuovo ritardo 
che le difficoltà poste da Adenauer 
portano alla conclusione del « con
tratto di p a c e » si ripercuoterà in 
un ulteriore r invio del trattato per 
1'* esercito europeo ». 6trettamente 
connesso con il « contratto ». 

E, s e i due document i n o n v e n 
gono firmati entro il corrente m e 
se, il Congresso americano non po
trà rettificarli prima de l suo ag
giornamento in giugno per le con
venzioni pre-elettorali democratica 
e repubblicana. U nuovo Congres
so non s i riunirà fino al febbraio 
del 1953. cosicché Bonn non potreb
be iniziare il reclutamento de l le 
sue divisioni fino all 'anno pros
simo. 

Alla base di questa crisi dei pia
ni atlantici per l a Germania è la 
resistenza contro di essi che le 
proposte soviet iche per una Ger
mania unita e pacifica hanno avuto 
l'effetto di rafforzare nel popolo 
tedesco e negli altri popoli del 
l'Europa occidentale. 

Per quanto riguarda l'opinione 
pubblica inglese , la sua evoluzione 
si è rispecchiata a sufficienza nel
le dichiarazioni che l 'Esecutivo del 
Labour Party ha ritenuto opportu
no formulare in favore di una im
mediata conferenza a quattro, 

Il va lore di s intomo de l l e dichia
razioni laburiste non v i e n e dissi
mulato dai commentatori governa
tivi i quali — come quel lo del 
Manchester Guardian — vi r icono
scono un e capovolgimento della 
politica seguita dal Labour Party 
al governo» . Ma l'ostacolo più d i 
retto alla spartizione e d al riarmo 
della Germania è l'opinione p u b 
blica tedesca d o v e — scr ive il 
Times — « il des iderio del la unifi
cazione è una realtà (anche nei cir
coli industriali ansiosi d i scambi 
con l'Oriente) e una reazione s i 
farebbe sent ire s e la Germania 
occidentale si legasse all 'Occidente 
prima che la offerta russa s ia stata 
pienamente esaminata ». 

Tutta la stampa borghese britan
nica ammette insomma che la pro
posta soviet ica è l 'e lemento cata
lizzatore de l la crisi del riarmo t e 
desco e 1° Economist r icava dalla 
situazione la seguente morale , una 
morale che fino a poco tempo fa 
sarebbe parsa una bes temmia ai 
suoi redattori: * E' chiaro che gli 
inglesi, gli americani ed i francesi 
devono consent ire ad un'altra con
ferenza con l'Unione Soviet ica ». 

In questa circostanza, è compren
sibile che nel le consultazioni fra 
Londra. Washington a Parigi per 
'a risposta alla nota soviet ica sarà 
diffìcile raggiungere un'intesa e 
che, di fronte ai proposito ameri 
cano di rispondere in m o d o che 
equivalga ad u n « no = definitivo, 
da parte britannica e francese ci 
si irrigidisca in maniera più ener
gica che per il passato. 

La sola concessione del Diparti 
mento di Stato al punto di vista 
del Foreign Office e del Quai d'Or-
say sarebbe la proposta, che s e 
condo una fonte di Washington s a 
rebbe fatta a Londra ed a Parigi, 
di offrire al l 'URSS e h * i tre Alti 
Commissari occidentali incontrino 
il rappresentante soviet ico in Ger
mania per esaminare « s e esistano 
reali possibilità d i l ibere elezioni ». 

Sebbene manchi qui ogni con
ferma ufficiale od ufficiosa della 
notizia, s u d ì essa c o m e su di una 
ipotesi, è possibile registrare negli 
ambienti vicini al Foreign Office 
reazioni tutt'altro che entusiast i 
che. Si osserva che la proposta di 
un Incontro a quattro al l ivel lo d e 
gli Alti Commissari sarebbe in 
in questo stadio inadeguata e non 
basterebbe certo a neutralizzare la 
impressione che l e potenze occ i 
dentali vogl iano ad ogni cos to e v i 
tare quel le trattative ad u n l ivel lo 
più alto d o v e l'intero problema po
trebbe essere efficacemente affron
tato. 

FRANCO CALAMANDREI 

Moàca una tuie conferenza d e v e 
svolgersi nel quadro de l le Nazioni 
Unite. 

Si è voluto cosi far rilevare, con 
la massima energia, che la Con-
feienza di Mosca e gli sviluppi che 
essa avrà non intendono costituire 
una concorrenza al le Nazioni 
Unite. 

La decis ioni di creare un Co
mitato mondiale per lo svi luppo 
d'.l cornine!ciò internazionale d i 
scende dalla volontà unanime che 
la Conferenza non segnasse la li
ne di un'attività che si è svolta 
finora con piena -oddisfazione. Il 
che fa caciere, tra l'altro, tutte le 
argomentnzioui tendenti a presen
tare la Confe ieu /a come una 
. mossa propagandist ica» o qualco
sa di .simile. 

Sul significato della Conter in /a 
per l'tnlia — ha quindi dichiarato 
il prof. Steve — Lruterà aggiun
gerò che e stato documentato a 
Mosca come suino ancora attuali 
le tradizionali i l laz ioni di c o m 
plementarietà tra la nostra eco
nomia e le economie dell'Eni opa 
orientale, del l 'Unione Sovietica, 
della Cina, del resto dell'Asia e in 
t enere dei paesi sottosviluppati . 
Po.-s-:amy anzi contare su prospet-
t.ve più favorevoli , in quanto 'u 
t'.f-tta in eerti CHM di paesi dove 
il reddito e il t tnor di vita è in 
aumento; e in altri casi di paesi 
decisi a superare rapidamente le 
loro condizioni di inferiorità e c o 
nomica. Per un verso o per l'altro 
tutte le nostre industrie esporta
trici possono far conto su una do
manda crescente: cuoi di beni di 
consumo (anche non di prima qua
l i tà) , IJUOÌ di macchine, mezzi di 
trasporto e così via. D'altra parto 
il progresso economico di questi 
paesi fchr tra '"altro possiedono 
una parte cospicua de l l e ricchezze 
raturali del mondo) ci assicura che 
duella domanda potrà essere so
stenuta,' quanto ai mezzi di paga
mento, proprio da quelle materie 
p;inic e da quei generi alimentari 
dei qvul: siamo fovdamentalmente 
importatori. 

Risposta a La Malfa 
I contratti stipulati a Mosca dai 

nostri uomini d'affari o in corso 
di definizione, mostrano come tutte 
queste possibilità abbiano un ca
rattere ben concreto. E' *opr«ft»t-
fo importante notare che finora 
tali contratti riguardano, per lo 
ammontare maggiore, nostre im
portazioni dall'Unione Sovietica di 
materie prime essenziali come H 
carbone da gas e gli olii vxinerall. 

Nell 'ult ima parte de l la sua con
ferenza. i l prof. S t e v e ha risposto. 
sul terreno tecnico ed economico. 
a l recente discorso del ministro 
La Malfa sul commercio con la 
Unione Soviet ica. Non si può non 
essere soddisfatti — ha detto l'ora
tore — della dichiarazione del mi 
nistro secondo cui il nostro g o 
verno non ha « r i s e r v e mentali • 
nei confronti degli scambi in tut
te le direzioni: come non si può non 
esserp soddisfatti de l l 'a t teggiamer-
to del la nostra Ambasciata a M o 
sca. Tuttavia a lmeno su un p>in:o 
del discorso del l 'an. La Malfa è 
necessaria una risposta. 

Secondo il ministro, la difficoltà 
consiste nel trovare a prezzi con
venienti contropartite di importa
zioni dal l 'URSS per bilanciare l e 
esportazioni di merci italiane verso 
l 'URSS: e il Ministro ha citato 
a questo proposito un unico e s e m 
pio. quel lo del grano. Il governo 
italiano, cioè, ha chiesto un'ul te
riore fornitura dì 100 mila tonne l 
late di grano e ha offerto 110 d o l 
lari a tonnellata mentre la rirh:o-
sta sovietica sarebbe di 122 dollari . 

La contropartita esìste 
Ora — ha dichiarato il prof. S t e v e 
— se tutto il problema consiste 
nel d ivenire debitori verso l 'URSS 
di circa 11 milioni di dollari , per 
poter continuare i nostri scambi 
commercial i in quella direzione, 
ebbene il problema è già risolto. 
Ed è risolto dai contratti conclusi 
al la Conferenza Economica di M o 
sca. In quel la sede gli importatori 
italiani hanno acquistato dal l 'URSS 
carbone da gas. petrol io e nafta 
per complessivi IO milioni di d o l 
lari circa (esattamente 9 mil ioni 
e 785 mila d o l l a r o . La contropar
tita a l le nostre esportazioni es i s te 
dunque g ià . Che quegli acquisti 
siano stati compiuti a prezzi c o n -
veniepti . non c'è dubbio: gli i m 
portatori privati ehe hanno c o n 
tratto l'acquisto (gruppo Bennat i 
di Venezia e gruppo Culiolc di 
Genova) sono noti negli ambienti 
commercial i per la loro capacità 
e non avrebbero certo fatto l'affare 
se non vi avessero trovato c o n 
venienza! 

Infine il prof. S teve ha contestato 
al ministro La Malfa la validità 
economica di prendere in conside-
raz ;one un solo prezzo (in questo 
caso, que l lo del grano) astraendo 
da tutto il complesso dei prezzi del-
"intercambio tra d u e paesi . 

Estrazioni del Loft 
del > iiiasrtrio 1952 

BARI 64 
CAGLIARI 64 
FIRENZE 34 
GENOVA 64 
MILANO 3? 
NAPOLI 39 
PALERMO 50 
ROMA 83 
TORINO 16 
VENEZIA 26 

80 36 5 
55 44 35 

3 39 41 
31 77 80 
Si à» I 
18 76 75 
63 43 70 
47 27 73 
39 36 70 
53 13 76 

O 

11 

fi» 
37 
17 
75 
14 

1 
90 
•»« 
39 

Vincitori « La Cabala » 
Concorso settimanale: Puncggìo 

vincente: «17» (Bari. Napoli. Roma): 
«1S» (Barii; «13» (Bari. Bologna. 
Cagliari e Roma). Valore dei Premi 
in palio L. 25 POS. 

Concorso mensile: punteggio vin
cente: 323: 320: 317: 315: 310 (Roma 
e Bari). Valore dei premi in patio 
L. 300.000. 
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